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MESE DI NOVEMBRE 

1–2 novembre – Festività dei Santi e dei Morti 

Il socio Paolo Bortolotti ha partecipato a una gita in Sicilia con 

un gruppo comprendente rotariani appartenenti a cinque Club 

diversi. Nel corso del viaggio il gruppo ha fatto visita al Rotary 

Club di Ragusa, Club di appartenenza del Presidente 

Internazionale Stefano Arezzo. 

In occasione dello scambio dei gagliardetti con la Presidente del 

Club, Katia Basco, i rotariani in visita hanno ricevuto i saluti 

del Presidente Internazionale, collegatosi telefonicamente dal 

Sud America, dove si trovava in missione. 

 

  

 

Giovedì  6 –   Sala Assemblee Palazzo Bernardini Lucca 

 

Alle ore 18, presso la Sala Assemblee 

dell’Associazione Industriali, si è svolto un 

incontro che ha visto protagonisti Francesco 

Meucci, Caporedattore de La Nazione – Lucca, e 

il Prof. Vincenzo Ambriola, Ordinario di 

Informatica presso l’Università di Pisa. 

L’incontro, organizzato dal nostro Club 

nell’ambito del ciclo di iniziative “Conosciamo 

il nostro futuro”, è stato dedicato al tema 

dell’Intelligenza Artificiale. Dopo il saluto del Presidente Nicola Giannecchini e la lettura di 

alcuni testi a cura dell’attrice Daniela Morelli, il dialogo tra il Prof. Ambriola e il Dott. Meucci ha 

approfondito in modo puntuale gli aspetti tecnologici, etici, giuridici e sociali legati all’applicazione 

dell’Intelligenza Artificiale, nonché i rischi connessi a una diffusione non regolamentata, oggi già 

estesa a una platea di oltre ottocento milioni di utenti 



 

 

 

 

 

 

 

Alle ore 20 I soci si sono spostati nella foresteria di Palazzo Bernardini per la consueta conviviale 

settimanale, aperta alle consorti e agli ospiti, alla quale sono intervenuti anche il relatore dell’incontro 

pomeridiano e la moglie.  

La serata si è aperta con il saluto del Presidente Nicola Giannecchini, che ha dato il benvenuto ai 

soci e agli ospiti ricordando l’importanza di dedicare momenti di approfondimento ai grandi temi 

della contemporaneità In continuità con l’incontro pomeridiano,  che fa  parte del ciclo di serate che 

il Club sta dedicando al futuro e all’impatto delle nuove tecnologie, ha avuto nuovamente  come 

protagonisti il Prof. Vincenzo Ambriola e Daniela Morelli. 

l Prof. Ambriola ha introdotto il tema ripercorrendo l’evoluzione del cervello umano, dalle prime 

forme di vita fino all’Homo sapiens, illustrando con chiarezza come la crescente complessità 

cerebrale abbia consentito lo sviluppo di capacità fondamentali quali: 

• l’immaginazione di scenari futuri, 

• il linguaggio simbolico, 

• la cooperazione, 

• la memoria e l’astrazione. 

Daniela Morelli ha accompagnato l’esposizione con letture di testi filosofici e letterari, offrendo una 

prospettiva storica e culturale che ha arricchito il dibattito. 

Ampio spazio è stato dedicato al confronto tra intelligenza naturale e intelligenza artificiale. Il 

relatore ha illustrato il funzionamento dei modelli di AI generativa, evidenziandone potenzialità e 



 

limiti, sottolineando come l’AI non possieda coscienza, intenzionalità né una reale comprensione 

del contesto. 

Particolarmente apprezzato l’approfondimento sull’AI Act, la normativa europea che regolamenterà 

l’uso dell’intelligenza artificiale, con esempi concreti delle implicazioni per imprese, pubbliche 

amministrazioni e cittadini. Ne è scaturito un vivace dibattito con interventi dei soci Cavallaci, 

Cosentino, Lemmi, Bortolotti. 

Al termine della serata, il Presidente ha consegnato al socio Vittorio Armani un attestato di 

riconoscimento del Rotary Internazionale per la collaborazione prestata al Past Governatore Pietro 

Belli, invitando inoltre i soci ad applaudire la recente nomina dei soci Enrica Lemmi e Sauro 

Luchi quali componenti dell’Organo di Indirizzo della Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca.A 

conclusione della serata, Il Presidente ha rivolto un ringraziamento particolare a Daniela Morelli, 

per il contributo culturale portato attraverso le letture, e al Prof. Vincenzo Ambriola, per la 

chiarezza e la profondità del suo intervento. Un ringraziamento speciale è andato anche a Daniel 

Cosci , che ha curato la parte tecnica della serata, garantendo un’ottima gestione dell’audio e dei 

contenuti visivi. 

 

 

 

 

 

   



 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giovedi 13 Visita  al Club del Governatore Giorgio Odello 

Nel pomeriggio , nella sala Caminetto di Palazzo Bernardini il Presidente Nicola Giannecchini , in 

un lungo confronto, ha presentato al Governatore 

Giorgio Odello, la relazione illustrativa 

sull’andamento di questo primo scorcio di annata 

rotariana, sui progetti in atto e sugli obiettivi prefissati 

da raggiungere nel corso del proprio mandato.   

Nel proseguo dell’incontro il Governatore ha 

incontrato tutti i consiglieri, i presidenti di 

commissione e i nuovi soci per un confronto aperto, 

in un clima di autentica condivisione rotariana 

 

 

Ore 20 Conviviale nella Casermetta dei Balestrieri sulle Mura di Lucca, aperta anche alle consorti- 

La serata si è aperta con il saluto del Presidente Giannecchini ,che ha accolto il Governatore 

Distrettuale e la sua squadra, ricordando l’importanza di questo appuntamento annuale per rafforzare 

il dialogo tra il Club e il Distretto. Ha quindi espresso parole di ringraziamento per la presenza delle 

numerose autorità rotariane: a iniziare dal segretario distrettuale Gianluca Rossi , dall’Assistente del 

Governatore Gualtiero Pachetti, Gianna De Gaudenzi, Presidente della Sottocommissione Sito, Social 

e Media, Sofia Paolinelli, Presidente del Rotaract Lucca.  



 

Ha quindi invitato il Governatore a prendere la parola, ricordando  il proficuo incontro svoltosi nel 

pomeriggio, che ha consentito al Governatore di informarsi sulle principali attività di service in 

programma per l’annata 

Il Governatore ha offerto una riflessione ampia sul ruolo del Rotary oggi, mettendo al centro: 

• il valore delle relazioni tra i Club e il Distretto, 

• la necessità di rafforzare la visione unitaria dell’associazione, 

• l’importanza di recuperare la dimensione profonda del “fare Rotary”. 

Ha ricordato come la nomina di un Governatore nasca da un lungo percorso di formazione, 

motivazione e servizio, e come rappresenti un impegno a guidare la comunità rotariana con 

responsabilità e spirito di squadra. 

Un tema forte della serata è stato la percezione del Rotary all’esterno. 

Il Governatore ha sottolineato che il Rotary non è un ente benefico generico, né un semplice 

aggregatore di iniziative: è un’organizzazione internazionale con valori chiari, un metodo, una 

visione, un modello etico basato sul servizio alla comunità. 

È stato ricordato che il Rotary non “fa beneficenza”, ma progetta e realizza cambiamenti sostenibili, 

mettendo competenze e professionalità rotariane al servizio della collettività. 

Nel suo intervento il Governatore ha affrontato anche la questione dell’ingresso dei giovani nel 

mondo del Rotary. Parlando di nuovi soci, di formazione rotariana e di rapporti con Rotaract, Interact 

e le scuole del territorio, il Governatore ha insistito sulla necessità di trasmettere in modo chiaro 

l’identità del Rotary e di coinvolgere le nuove generazioni in esperienze concrete di servizio e 

leadership. 

Nel corso della relazione, sono stati ricordati diversi progetti portati avanti dai Club toscani, tra cui: 

• iniziative con le scuole, 

• interventi di sostegno alle comunità locali, 

• collaborazioni universitarie come quelle con l’Università di Pisa, 

• esperienze legate alla pandemia, che hanno rafforzato l’immagine del Rotary come attore 

credibile sul territorio. 

Si è parlato anche di come i Club possano oggi rendersi visibili sulla stampa e tra la cittadinanza, 

promuovendo il concetto di Rotary come risorsa per la comunità. 

Il Governatore ha ribadito più volte che il Rotary funziona  quando i soci partecipano attivamente, 

collaborano, si mettono in gioco e danno continuità ai progetti. 

È stato citato un concetto forte: “Quando andiamo a fare Rotary, facciamo Rotary davvero. Non 

andiamo solo a cena.” Insieme ad un invito a vivere le conviviali come momenti di crescita, scambio 

e progettazione..  



 

Al termine dell’intervento  del Governatore, il Presidente Giannecchini ha  dato avvio alla cerimonia 

di presentazione del nuovo socio  e invitato il socio Achille Dall’Aglio a presentare ai soci il CV  di: 

Carla Marcucci,  avvocato familiarista,  iscritto all’ordine forense di Lucca dall’aprile 1984, abilitata 

al patrocinio davanti alla Corte di Cassazione dal giugno 1997; da molti anni esercita la professione 

esclusivamente nel settore del diritto delle relazioni familiari, della persona e dei minori, avendo 

maturato una lunga esperienza nella negoziazione collaborativa per la soluzione dei conflitti familiari.  

Dopo la spillatura  della nuova socia da parte del Governatore Odello ha preso la parola la moglie  

Daniela,  per illustrare, con un filmato,  il “ Progetto d’Amore” progetto distrettuale che prevede la 

fornitura di arredi per  le nuove stanze della Casa Famiglia di Quercianella, nella quale sono ospitati 

bambini sino a dieci anni di età, sottoposti a tutela da parte dell’Autorità Giudiziaria.  

La serata si è conclusa, dopo il tradizionale scambio di doni  tra il Governatore e il Presidente e le 

rispettive consorti, con il  saluto finale del  Presidente Giannecchini che  ha ringraziato  il Governatore 

per la vicinanza e il sostegno, i rappresentanti distrettuali per la partecipazione, soci per l’impegno e 

la continuità dimostrati. 
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Giovedi 20 

Ore 20 Conviviale a caminetto nella foresteria dell’Associazione Industriali. 

La serata prevede la presenza di soli soci, per favorire un confronto e un dialogo su temi rotariani 

attinenti la vita del club. 

In apertura di serata il Presidente informa i soci di aver comunicato i nominativi dei soci che 

entreranno a far parte, per il nostro territorio, della Commissione Distrettuale della Protezione Civile 

Attiva, avendo avuto la adesione da parte dei seguenti soci :Giuseppe Lunardini, Andrea Guidi, 

Beatrice Milianti, Ugo Fava, MariaLuisa Beconcini, oltre al Presidente stesso. I componenti nominati 

parteciperanno al progetto CiVa, promosso dal Comune di Lucca, volto a migliorare il progetto di 

protezione civile comunale attraverso il coinvolgimento di cittadini, scuole ed Associazioni. 

Ad inizio di serata interviene Manuel Vellutini per invitare i soci a 

partecipare  alla cerimonia  che  si svolgerà mercoledi 26 novembre, all’Auditorium di San Romano, 

per l’ assegnazione del premio “ Innovazione e Competitività  2025 ” istituito dal Comune di Lucca, 

al socio Ing. Pierluigi Pierallini, in riconoscimento dei meriti imprenditoriali e del rilevante contributo   

fornito alla crescita economica e all’occupazione del nostro territorio con le aziende di software 

gestionale da lui fondate oltre quaranta anni fa. 



 

Tra gli argomenti affrontati di natura rotariana, un ampio spazio ha 

avuto l’argomento del Comitato delle Consorti Rotariane, presente in 

questa stessa serata  per una conviviale in un ristorante cittadino 

convocato dalla moglie del Presidente Ilaria e con diciotto adesioni 

Sul tema del Comitato delle Consorti Rotariane si articola  un ampio 

dibattito  con interventi articolati e proposte di evoluzione del 

Comitato alla luce dei cambiamenti intervenuti nella composizione del 

Club. 

In particolare i  soci  Beconcini e  Milianti )intervengono per sostenere 

il superamento del Comitato , in ragione della evoluzione dei tempi e 

del crescente ruolo di autonomia del genere femminile nella società e 

quindi anche nel Rotary, mentre altri soci, con maggiore anzianità si 

dichiarano a favore del mantenimento del Comitato ( Armani, Antonelli, 

Castiglioni, Domenici) riconoscendone la positiva azione  da sempre 

svolta anche nel sostenere le attività di service del club, oltre  e come occasione di consolidamento 

delle relazioni di amicizia tra le famiglie rotariane. 

Lodovica Giorgi interviene per suggerire una trasformazione del Comitato in un “ Gruppo rotariani 

di volontari” già in attività in alcuni club,  aperto alla partecipazione non solo dei coniugi , mentre 

l’assistente del Governatore Gualtiero Pachetti  auspica da parte delle consorti dei soci con maggiore 

anzianità un ruolo di maggiore attenzione e partecipazione perché il Comitato possa continuare ad 

operare, nell’interesse del Club. 

Il presidente chiude la discussione, riconoscendo che comunque una riflessione su questo tema si 

rende necessario, per non escludere dal Comitato i coniugi delle Socie che in numero crescente, 

stanno arricchendo il club della loro presenza. 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giovedi 27 

Ristorante Buca di Sant’Antonio Lucca 

  

I soci si sono ritrovati per una conviviale organizzata dalla Commissione Eventi e aperta alle consorti 

e agli ospiti, dedicata al Cacciucco e con altri piatti a base di pesce. Nel corso della cena il presidente 

Giannecchini , dopo aver rivolto rivolto un sentito ringraziamento a Alessandro Caturegli, Fabiana 

Frosini e Marco Martinelli componenti la Commissione Eventi per la perfetta organizzazione della 

serata , si è complimentato con Samuele Cosentino, Giuliano Pacini e tutto lo staff della Buca per 

aver accolto la sfida di misurarsi, con successo, con un piatto come il cacciucco, che non appartiene 

alla tradizione gastronomica della nostra cucina. 



 

  

 

 

 

Giovedi 29 

Ore 16 Celle di Puccini Pescaglia 

Nella ricorrenza  del 101° anniversario della morte di Giacomo Puccini 

promossa dalla Associazione dei Lucchesi nel Mondo, si è tenuta al 

Museo di Celle dedicato  una cerimonia per la donazione di un ritratto  

bronzeo del Maestro . Il busto , che riprende fedelmente la testa della 

statua collocata nella piazzetta antistante la casa natale di Puccini, è stata 

realizzata dallo scultore Vito Tongiani, già autore del monumento 

stesso, e finanziata con contributi del nostro Club e del Comitato per le 

Celebrazioni pucciniane 

 



 

Alla cerimonia sono intervenuti  Ilaria Del Bianco, presidente dell’associazione Lucchesi nel Mondo, 

il sindaco di Pescaglia, Andrea Bonfanti, il maestro Vito Tongiani, e la socia Enrica Lemmi, 

presidente della Commissione  Progetti del nostro Club. 

Nel suo saluto rivolto alle autorità e tutti gli altri intervenuti, la Presidente Ilaria Del Bianco ha esteso 

il ringraziamento a Vittorio Armani ,  per il supporto e il sostegno all’iniziativa, ricordandone  

l’impegno  profuso in anni in cui di Puccini si parlava davvero molto poco, per riportare la figura del 

Maestro al centro della memoria cittadina e della sua vita culturale, a partire dalla realizzazione della 

statua in piazza Cittadella, che senza la sua strenua volontà non avrebbe visto la luce. 

Nel suo intervento lo scultore Vito Tongiani ha ricordato di aver realizzato la statua raffigurante 

Giacomo Puccini quando aveva appena terminato le sculture per il Roland Garros: 5 ritratti ai quali 

avevo lavorato 4 anni -.” Dopo qualche mese- ha proseguito Tongiani- il dottor Armani, segretario 

dell’Unione industriali di Lucca, mi ha contattato per propormi la realizzazione di un monumento a 

Giacomo Puccini, da collocare all’interno delle mura di Lucca. Dopo una prima versione, un 

bozzetto di 60 centimetri, in cui il maestro teneva in braccio la Musa della musica immersi in un 

dialogo. I committenti hanno poi deciso per l’immagine che si trova oggi sulla piazza Cittadella, 

nella quale il maestro siede su una poltrona stile Impero Lucchese, in abiti d’epoca  da me cercati  

appositamente per farmi da modello. La statua è stata installata nel 1994, nel 70esimo anniversario 

della morte del maestro. “Se Giacomo Puccini si alzasse, misurerebbe 2 metri e mezzo di altezza. Ci 

ho lavorato 14 mesi tra il 1993 e il 1994. Il busto  collocato- ha concluso Tongiani-  nel Museo di 

Celle, riproduce fedelmente quello della statua di piazza Cittadella.” 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

Mesa di Dicembre 

 

Giovedi 5 

Alle ore 20 si è svolta la conviviale in forma di Assemblea, con all’ordine del giorno l’elezione del 

Presidente e dei Dirigenti per l’annata rotariana 2027/2028. 

Prima dell’inizio delle votazioni è intervenuto il socio Antonelli, che, in qualità di componente 

della Commissione Designazioni (insieme ai soci Armani, Porciani, Giorgi e Giannecchini), ha 

illustrato il lavoro svolto e il percorso che ha condotto alla formulazione della proposta di 

candidature sottoposta all’approvazione dell’Assemblea. 

Si è quindi proceduto alla distribuzione delle schede e allo scrutinio dei voti. Al termine delle 

operazioni, Antonelli ha comunicato l’esito della votazione, che ha visto l’elezione di Marco 

Cattani a Presidente per l’annata 2027/2028 con 37 voti favorevoli e nessun contrario. 



 

Il Consiglio Direttivo eletto risulta così composto: 

• Presidente A.R. 2027/28: Marco Cattani 

• Vice Presidente: Raffaele Domenici 

• Segretario: Michele Serafini 

• Tesoriere: David Ninci 

• Prefetto: Marco Martinelli 

• Consiglieri: Paolo Bolpagni, Sauro Luchi, Irene Luvisi, Marco Pierallini 

Il Presidente eletto ha preso la parola per ringraziare i soci per la fiducia accordata, assicurando il 

massimo impegno nello svolgimento dell’incarico e nel mantenere alto il prestigio del Club. 

l Presidente Nicola Giannecchini ha ricordato come tra i service più rilevanti dell’annata vi sia il 

sostegno alla Fondazione Barsanti e Matteucci, impegnata nella realizzazione di un monumento 

dedicato agli inventori Eugenio Barsanti e Felice Matteucci. 

La Presidente della Fondazione, Maria Luisa, ha illustrato lo stato di avanzamento dell’opera 

attraverso la proiezione di immagini. La scultura, realizzata dall’artista Giulia Santerini, prevede 

l’installazione, all’interno della fontana situata nei pressi dell’Oratorio della Madonnina di Porta 

San Pietro (Santa Maria), di una struttura dotata di un meccanismo mosso dall’acqua, in grado di 

ricostruire i profili dei due inventori. 

L’artista ritiene che  il movimento meccanico rappresenti l’elemento centrale del progetto, in 

coerenza con il significato storico e simbolico dell’invenzione del motore a scoppio. 

 

 

Giovedi 12  

Ore 20 Chiesa di Sant’Alessandro Lucca 

In apertura di serata, il Presidente Giannecchini ha salutato i numerosi soci intervenuti e i loro 

ospiti, ringraziando Don Lucio Malanca per aver messo a disposizione del Club la Chiesa di 

Sant’Alessandro, recentemente riaperta al pubblico al termine di un importante intervento di 

restauro. 

Come illustrato da Don Lucio, i lavori – finanziati dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca – 

hanno consentito l’adeguamento dell’edificio alle normative vigenti, dotandolo di nuovi servizi che 

permetteranno una rinnovata fruibilità di uno dei più antichi e significativi esempi di architettura 

romanica lucchese all’interno delle mura cittadine 

È quindi seguita la cerimonia di ammissione del nuovo socio, presentato dal socio Frediano 

Chiocchetti: 



 

Andrea Tenucci, laureato in Economia e Commercio nel 2003 e dottore di ricerca dal 2007 presso 

l’Università di Pisa. È docente presso l’Istituto di Management della Scuola Superiore Sant’Anna e 

Prorettore all’Alta Formazione. È autore di numerosi libri e articoli scientifici in ambito economico 

e aziendale. 

Dopo la spillatura, ha preso la parola il Dott. Sergio Aglietti, Presidente dell’Associazione “Noi 

per Voi”, che ha illustrato le finalità e le attività dell’associazione, impegnata nel sostegno alle 

famiglie con bambini affetti da patologie oncoematologiche pediatriche. 

Il service della serata è stato dedicato a tale associazione, attraverso l’acquisto dei centrotavola 

realizzati dalla stessa. 

A conclusione della serata il Presidente ha invitato tutti i partecipanti ad un brindisi benaugurale per 

le imminenti festività natalizie e per il nuovo anno 
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. |LUCCA IN DIRETTA 

 

Al museo pucciniano di Celle Puccini un 

ritratto bronzeo del maestro firmato Vito 

Tongiani 

27 novembre 2025 | 11:25 

 

Sabato (29 novembre) alle 15,30 la cerimonia con la 
presidente dei Lucchesi nel Mondo, Ilaria Del Bianco e il 
sindaco Andrea Bonfanti 
Al museo pucciniano di Celle Puccini un ritratto bronzeo del maestro firmato Vito Tongiani 

Un ritratto bronzeo di Giacomo Puccini firmato Vito Tongiani va ad arricchire il Museo 

pucciniano di Celle dei Puccini a Pescaglia suggellando le commemorazioni pucciniane che hanno 

visto l’ente lucchese particolarmente impegnato nella promozione del museo e più in generale dei 

luoghi pucciniani nel mondo. 

L’opera, che riprende la statua che Tongiani realizzò per essere collocata in piazza della 

Cittadella di fronte alla casa natale, sarà inaugurata questo sabato (29 novembre) alle 15,30 nel paese 

così legato alla famiglia dei Puccini. 

 



 

Dalla fondazione del museo, nel 1973 ogni 29 novembre, anniversario della scomparsa del Maestro 

avvenuta nel 1924 a Bruxelles, l’associazione commemora il legame tra Giacomo e la casa di famiglia 

dove aveva trascorso l’infanzia e dove si recò per l’ultima volta il 24 ottobre 1924, pochi giorni prima 

di partire per il Belgio. 

La cerimonia si svolgerà alla presenza di Ilaria Del Bianco, presidente dell’associazione Lucchesi 

nel Mondo, del sindaco di Pescaglia, Andrea Bonfanti, del maestro Vito Tongiani, e dei 

rappresentanti degli enti che hanno sostenuto la realizzazione dell’opera. A questo proposito 

l’associazione Lucchesi nel Mondo ringrazia il Comitato promotore delle celebrazioni pucciniane 

e il Rotary Club Lucca. Con questa iniziativa si concludono le attività previste dall’associazione per 

celebrare il Centenario pucciniano e sostenute dal Comitato per le celebrazioni pucciniane. 

“Con questa iniziativa – spiega Ilaria del Bianco, presidente Lucchesi nel Mondo – chiudiamo 

simbolicamente le iniziative per la commemorazione del centenario pucciniano che proprio a Celle 

avviammo il 21 dicembre 2023, con la presentazione della maschera funebre del Maestro 

prestataci dalla Famiglia Palmisano – eredi del dottor Bastiani. Sono stati mesi, questi trascorsi, 

che ci hanno visto impegnati perché le commemorazioni pucciniane fossero un ulteriore, 

fondamentale tassello nella più ampia opera di valorizzazione della musica del maestro e dei luoghi 

che lo videro comporre le sue opere che portiamo avanti ormai da anni, grazie alle nostre sedi 

all’estero e alle diffuse relazioni con le rappresentanze diplomatiche. Abbiamo scelto di guardare 

oltre al nostro territorio, cercando di lavorare per una ricaduta positiva e concreta su tutta la provincia 

in termini di turismo e valorizzazione culturale. Desidero rivolgere un grato riconoscimento al 

sindaco di Pescaglia Andrea Bonfanti, per la sua vicinanza e la piena collaborazione, ed a coloro 

che hanno contribuito con il loro sostegno alla realizzazione dell’opera del maestro Tongiani: il 

Rotary Club Lucca e il Comitato promotore delle celebrazioni pucciniane. Un grazie sentito al 

dottor Vittorio Armani, che ci ha supportato coordinando l’iniziativa e che è sempre stato 

impegnato in prima linea, in anni in cui di Puccini si parlava davvero molto poco, per riportare la 

figura del Maestro al centro della memoria cittadina e della sua vita culturale, a partire dalla 

realizzazione della statua in piazza Cittadella, che senza la sua strenua volontà non avrebbe visto la 

luce”. 

“Come ogni anno celebriamo insieme ai Lucchesi nel Mondo l’anniversario della scomparsa di 

Giacomo Puccini – sono le parole di Andrea Bonfanti, sindaco di Pescaglia – Nel deporre insieme 

alla presidente Ilaria Del Bianco la corona d’alloro nella Casa Museo di Celle Puccini, rinnoveremo 

il nostro impegno alla custodia della memoria del Maestro nella comunità di Pescaglia nel mondo. 

Nella sua amata Celle, paese di origine della famiglia Puccini, Giacomo volle trascorrere le ultime 

ore prima di affrontare il viaggio che lo avrebbe portato a Bruxelles dove poi sarebbe morto. Qui a 

Celle, Comune di Pescaglia e Lucchesi Nel Mondo insieme, onoriamo la sua memoria e 

celebriamo la sua musica“. 

“Il Rotary Club Lucca è lieto di sostenere questa iniziativa dedicata alla figura di Giacomo Puccini, 

che rappresenta un patrimonio identitario per tutta la nostra comunità – ha detto Nicola 

Giannecchini, presidente del Rotary Club Lucca -. La valorizzazione della cultura e delle nostre 

eccellenze è parte integrante della missione del Rotary, e siamo orgogliosi di essere al fianco 

dell’Associazione Lucchesi nel Mondo in questo importante progetto. 



 

“Ho realizzato la statua raffigurante Giacomo Puccini quando avevo appena terminato le sculture per 

il Roland Garros: 5 ritratti ai quali avevo lavorato 4 anni – ricorda Tongiani -. Dopo qualche mese il 

dottor Armani, segretario dell’Unione industriali di Lucca, mi ha contattato per propormi la 

realizzazione di un monumento a Giacomo Puccini, da collocare all’interno delle mura di 

Lucca. Dopo una prima versione, un bozzetto di 60 centimetri, in cui il maestro teneva in braccio la 

Musa della musica immersi in un dialogo. I committenti hanno poi deciso per l’immagine che si trova 

oggi sulla piazza Cittadella, nella quale il maestro siede su una poltrona stile Impero Lucchese, in 

abiti d’epoca che cercai appositamente per farmi da modello. La statua è stata installata nel 1994, nel 

70esimo anniversario della morte del maestro. “Se Giacomo Puccini si alzasse, misurerebbe 2 

metri e mezzo di altezza. Ci ho lavorato 14 mesi tra il 1993 e il 1994. Il busto che sarà collocato 

nel Museo di Celle, riproduce fedelmente quello della statua di piazza Cittadella”. 

Vito Tongiani, nato a Matteria in provincia di Fiume, da genitori di Massa, è cresciuto a 

Rapallo, ha lavorato e vissuto a Parigi, Torino, Essaouira e Marrakech, ma oggi vive sulle alture di 

Camaiore. Tongiani è noto come pittore, per aver realizzato sculture di personalità italiane e 

internazionali e per la progettazione di fontane. Oltre alle statue dedicate a Puccini e ai tennisti 

francesi, detti i moschettieri, realizzate per l’Open di Parigi Roland Garros, anche quella 

dedicata a Indro Montanelli a Milano; ha inoltre realizzato il monumento alla Linea Gotica che si 

trova a l Cinquale di Montignoso inaugurato nel 2004 dal presidente della Repubblica Carlo Azeglio 

Ciampi”. 
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LUCCA IN DIRETTA 

Consegnato a Pierluigi Pierallini il premio 

‘Innovazione e competitività’ 

26 novembre 2025 | 19:58 

Il riconoscimento anche per aver contribuito a ridefinire 
il ruolo dell’innovazione come cultura, metodo e 
responsabilità 

  
 

Un riconoscimento fortemente voluto dalla città e dai suoi amministratori come tributo – e 

ringraziamento – a Pierallini, imprenditore visionario che sa guardare lontano senza mai perdere il 

contatto con le radici del territorio lucchese. 

“Ho indicato l’ingegnere Pierluigi Pierallini per il premio Innovazione e Competitività – spiega il 

sindaco – perché rappresenta perfettamente lo spirito del riconoscimento, che celebra il talento, 

l’intuizione e la visione imprenditoriale. Pierallini è infatti un innovatore, che si è imposto fondando 

due aziende leader nel mercato dei software gestionali. Supportando migliaia di aziende al livello 

internazionale nel raggiungimento dei loro obiettivi strategici attraverso software innovativi e 

flessibili – che migliorano l’efficienza, i processi decisionali e le performance – Pierallini è il 

simbolo  di uno spirito di competitività che nasce a Lucca, ma parla al mondo”. 

 

 

 

 

 

 



 

“Il 

premio Innovazione e Competitivitàche oggi ricevo non è solo il riconoscimento di un percorso, ma 

il riflesso di una cultura che, da Lucca, ha saputo unire conoscenza, passione e tecnologia. Per me, 

ogni passo fatto in questi anni è stato guidato da un principio semplice: prima si progetta 

l’organizzazione, poi si costruisce la tecnologia che la sostiene. Questo premio, quindi, è il risultato 

di una visione condivisa, in cui ogni idea ha preso forma grazie al contributo delle persone e dei 

giovani che, con la loro curiosità e dedizione, hanno costruito insieme a me il futuro. In un mondo 

in cui l’innovazione è spesso confusa con la velocità, il nostro segreto è stato l’arte della 

semplicità: unire sogni e realtà senza mai perdere di vista il senso profondo di ciò che facciamo“. 

Innovazione e talento, attenzione alle persone e tecnologia: quella di Pierluigi Pierallini è una storia 

che trasforma idee in opportunità, visioni e intuizioni in progetti concreti, che gli hanno permesso nel 

tempo di valicare i confini nazionali e di proiettare le aziende da lui fondate e forgiate nel cuore 

dell’economia digitale globale. Sono riassunte qui le motivazioni che hanno spinto ii Comune di 

Lucca a identificare in lui il candidato ideale a ricevere quest’anno il premio Innovazione e 

Competitività. La cerimonia si è tenuta nell’auditorium San Romano, per la conduzione 

dell’attrice e volto televisivo Vania Della Badia. A introdurre la figura dell’ingegnere un video 

racconto sulla sua vita, seguito un dialogo tra Aldo Aderigi, esperto di marketing e comunicazione 

nel settore Ict e Digital Transformation, e il grande protagonista di questa edizione del 

premio, Pierluigi Pierallini. 

La conclusione è poi passata nelle mani del sindaco di Lucca, Mario Pardini che ha consegnato il 

premio: un riconoscimento che vuole sottolineare la capacità dell’imprenditore di trasformare la 

conoscenza in tecnologia e la tecnologia in cultura d’impresa, facendo scuola nel software 

internazionale. 

Dalle officine meccaniche alla rivoluzione del software. Ingegnere meccanico lucchese, Pierallini 

inizia la sua carriera nell’ambito della programmazione per torni a controllo numerico, 

all’epoca delle schede perforate. È da qui che nasce un principio che lo accompagna ancora oggi: 

prima si disegna l’organizzazione, poi si costruisce la tecnologia per realizzarla. 

Nel 1984 fonda Gruppo Servizi, specializzandosi nei software per la gestione finanziaria. Lucca 

diventa quindi casa di una ‘bottega di talenti’, freschi di università, che si gettano a con entusiasmo e 



 

impegno nel mondo del lavoro. Un metodo che diventerà la sua firma e che riproporrà anche in 

Tagetik, fondata nel 1986, oggi una delle imprese leader a livello mondiale per il Corporate 

Performance Management. Tagetik cresce, conquista aziende in Italia e all’estero – oggi la soluzione 

software è adottata da oltre 2mila realtà nel mondo -, entra nei quadranti degli analisti di Gartner e 

approda alla prestigiosa acquisizione da parte di Wolters Kluwer nel 2017, anno che segna uno dei 

momenti di maggiore successo per Pierallini e la sua visione imprenditoriale. 

L’approccio è quello ormai consolidato: concretezza e organizzazione integrate in un software 

versatile e accessibile. 

Akeron: la nuova generazione. L’entusiasmo non si ferma e nel 2011 Pierallini fonda Akeron, oggi 

azienda di riferimento di soluzioni software Enterprise per il Sales Performance Management, Project 

Business Automation e Real Estate Management, con sedi in Europa (Parigi e Londra) e negli Stati 

Uniti (New York) e Headquarter a Lucca (Italia). Akeron riesce in poco tempo ad affermarsi, 

diventando partner di fiducia di oltre 500 aziende leader di mercato tra cui Lavazza, Intesa Sanpaolo 

Private Banking, Optimize RX, Amadori, Prada, Mutti, Rummo, Avon, Costa Crociere, Group Bel 

Randstad e tante altre. 

Anche in Akeron la visione del fondatore è chiara: gestire processi complessi semplificandoli; sogno 

e concretezza che devono procedere di pari passo, senza mai rompere l’equilibrio tra idea e 

progettualità operativa; soluzione e praticità; crescita per passi graduali e successivi. 

Oggi l’azienda è guidata da una nuova generazione di manager, mentre Pierallini è tornato al 

ruolo che lo definisce meglio: quello del consulente visionario che apre sentieri. Sentieri che, in 

un modo o in altro, si legano a doppio filo a Lucca: le sue aziende, pur avendo uno sguardo e una rete 

di contatti, clienti, collaborazioni a livello mondiale, sono sempre rimaste ancorate alla città, 

alimentate da talenti locali in modo da restituire alla comunità crescita, competenze, opportunità e 

sviluppo. 

Il premio Innovazione e Competitività 2025, quindi, viene assegnato a Pierluigi Pierallini non solo 

per i risultati imprenditoriali, ma per aver contribuito a ridefinire il ruolo dell’innovazione come 

cultura, metodo e responsabilità verso le persone e motore effettivo di crescita per il territorio tutto. 

 

“Il premio Innovazione e Competitivitàche oggi ricevo non è solo il riconoscimento di un percorso, 

ma il riflesso di una cultura che, da Lucca, ha saputo unire conoscenza, passione e tecnologia. Per 

me, ogni passo fatto in questi anni è stato guidato da un principio semplice: prima si progetta 

l’organizzazione, poi si costruisce la tecnologia che la sostiene. Questo premio, quindi, è il risultato 

di una visione condivisa, in cui ogni idea ha preso forma grazie al contributo delle persone e dei 

giovani che, con la loro curiosità e dedizione, hanno costruito insieme a me il futuro. In un mondo 

in cui l’innovazione è spesso confusa con la velocità, il nostro segreto è stato l’arte della 

semplicità: unire sogni e realtà senza mai perdere di vista il senso profondo di ciò che facciamo“. 

Innovazione e talento, attenzione alle persone e tecnologia: quella di Pierluigi Pierallini è una storia 

che trasforma idee in opportunità, visioni e intuizioni in progetti concreti, che gli hanno permesso nel 

tempo di valicare i confini nazionali e di proiettare le aziende da lui fondate e forgiate nel cuore 



 

dell’economia digitale globale. Sono riassunte qui le motivazioni che hanno spinto ii Comune di 

Lucca a identificare in lui il candidato ideale a ricevere quest’anno il premio Innovazione e 

Competitività. La cerimonia si è tenuta nell’auditorium San Romano, per la conduzione 

dell’attrice e volto televisivo Vania Della Badia. A introdurre la figura dell’ingegnere un video 

racconto sulla sua vita, seguito un dialogo tra Aldo Aderigi, esperto di marketing e comunicazione 

nel settore Ict e Digital Transformation, e il grande protagonista di questa edizione del 

premio, Pierluigi Pierallini. 

La conclusione è poi passata nelle mani del sindaco di Lucca, Mario Pardini che ha consegnato il 

premio: un riconoscimento che vuole sottolineare la capacità dell’imprenditore di trasformare la 

conoscenza in tecnologia e la tecnologia in cultura d’impresa, facendo scuola nel software 

internazionale. 

Dalle officine meccaniche alla rivoluzione del software. Ingegnere meccanico lucchese, Pierallini 

inizia la sua carriera nell’ambito della programmazione per torni a controllo numerico, 

all’epoca delle schede perforate. È da qui che nasce un principio che lo accompagna ancora oggi: 

prima si disegna l’organizzazione, poi si costruisce la tecnologia per realizzarla. 

Nel 1984 fonda Gruppo Servizi, specializzandosi nei software per la gestione finanziaria. Lucca 

diventa quindi casa di una ‘bottega di talenti’, freschi di università, che si gettano a con entusiasmo e 

impegno nel mondo del lavoro. Un metodo che diventerà la sua firma e che riproporrà anche in 

Tagetik, fondata nel 1986, oggi una delle imprese leader a livello mondiale per il Corporate 

Performance Management. Tagetik cresce, conquista aziende in Italia e all’estero – oggi la soluzione 

software è adottata da oltre 2mila realtà nel mondo -, entra nei quadranti degli analisti di Gartner e 

approda alla prestigiosa acquisizione da parte di Wolters Kluwer nel 2017, anno che segna uno dei 

momenti di maggiore successo per Pierallini e la sua visione imprenditoriale. 

L’approccio è quello ormai consolidato: concretezza e organizzazione integrate in un software 

versatile e accessibile. 

Akeron: la nuova generazione. L’entusiasmo non si ferma e nel 2011 Pierallini fonda Akeron, oggi 

azienda di riferimento di soluzioni software Enterprise per il Sales Performance Management, Project 

Business Automation e Real Estate Management, con sedi in Europa (Parigi e Londra) e negli Stati 

Uniti (New York) e Headquarter a Lucca (Italia). Akeron riesce in poco tempo ad affermarsi, 

diventando partner di fiducia di oltre 500 aziende leader di mercato tra cui Lavazza, Intesa Sanpaolo 

Private Banking, Optimize RX, Amadori, Prada, Mutti, Rummo, Avon, Costa Crociere, Group Bel 

Randstad e tante altre. 

Anche in Akeron la visione del fondatore è chiara: gestire processi complessi semplificandoli; sogno 

e concretezza che devono procedere di pari passo, senza mai rompere l’equilibrio tra idea e 

progettualità operativa; soluzione e praticità; crescita per passi graduali e successivi. 

Oggi l’azienda è guidata da una nuova generazione di manager, mentre Pierallini è tornato al 

ruolo che lo definisce meglio: quello del consulente visionario che apre sentieri. Sentieri che, in 

un modo o in altro, si legano a doppio filo a Lucca: le sue aziende, pur avendo uno sguardo e una rete 

di contatti, clienti, collaborazioni a livello mondiale, sono sempre rimaste ancorate alla città, 



 

alimentate da talenti locali in modo da restituire alla comunità crescita, competenze, opportunità e 

sviluppo. 

Il premio Innovazione e Competitività 2025, quindi, viene assegnato a Pierluigi Pierallini non solo 

per i risultati imprenditoriali, ma per aver contribuito a ridefinire il ruolo dell’innovazione come 

cultura, metodo e responsabilità verso le persone e motore effettivo di crescita per il territorio tutto. 

 


